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MINISTERO DELLA MARINA

Ilicompense al valor militare

UMBERTO DI SAVOIA
.

PIIINCIPE DI PIEMONTE

LUDGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1943, n. 1808;
Visto il R. decret legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' sanzionata la concessione delle decorazioni al valor
militare ai seguenti militari:

MEDAGLIA D'ARGENTO

A VIVENTI

Donato Alberto fu Pietro e di Canonici Amelia, nato a I a
Spezia il 4 maggio- 1914, tenente di vascello. - (netermina-
rione del 10 giugno 1944).

Andrçotti Luigi di Maurizio e fu Noceti l Inilla, nato a La
Spezia il 19 giugno 1914, tenente di vascello. - (Deterinina-
clone del 12 giugno 1944).

MEDAGLIA DI BRONZO

ALu MEMORu

Cutcasi Satvatore di Vito e di Husso Anna, nato a Trapani
il 22 gennaio 1922, marinaio, matr. 87970. -- (Determinazione
del 13 giufno 1944).

A VLVENTI

Castracane Francesco degli Antelminelli di Guido e di
Anna Maria Mel Gentilucci, nato a Castelfidardo il 27 Settem-
bre 1917, tenente di va6cello. - (Determinaziotte del 10 giu-
gn<i 1944).

Ineperiali Carlo di M. Filippo e di Sanfelice di Bagnoli
Giustina, nato a Napoli l'8 dicembre 1919, tenente di vancello.
- (Determinazione del 12 giugno 194'±).

Peluso Paterio fu Michele e di Macci Caterina,.nato a

Sepino (Campobasso) 11 28 dicembre 1918, sergente rannoniere
P. S., matr. 49013. - (Deterininazione del 17 Ui Uno 19¾).

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE

A virENTI

Gargano Francesco di Paolo e di Gandolfo Caterina, nato
a S. Flavia (Palermo) il 5 maggio 1897, colonnello C.R.E.M. --
(Determinazione del 5 marzo 1944).

Frifer¿ Massimo di Giulio e di Maccarinelli Letizia, nato
a Milano il 14 luglio 1920, guardiamarina;

Scalini Giuseppe fu Ambrogio e di Sena Ermelitula, nato
a Napoli il 16 aprile 1903, capo elettricista di la cla6se, matri-
cola I ';

Alberl¿ni Emilio di Antonio e di Zini Adele, nato a Firenze
il 30 marzo 1907, primo capo silurista di la classe, viatr. 7315;

Gavazzi Goltardo di Guido e di Pacinotti Giulia, nato a
Pistoia 11 13 ottobre 1910, capo M. N. di 2a clas6e, matr. 16709;

Lonali Angelo di Giuseppe e di Poli Letizia, nato a Piom-
bino (Livorno) il 20 settembre 1913, 2° nocchiere, matr. 30707;

Lambiase Vincenzo fu Domenico e fu Mentola Anna, nato
a Salerno il 21 gennaio 1908, 2e capo M. N., matr. 6688;

De nellis Angelo di Michele e fu Concetta Anna, nato a
Gioia del Colle (Bari) il 26 maggio 1915, 2° capo elettricista,
matr. 30578;

Crolli Antonio di Carlo e fu Pavanello Emura, nato a
S. Diagio di Callalta (Treviso) il 17 aprile 1916, 2° capo M. N.,
matr. 41673;

Carboni Dentetrio di Giuseppino e di Malica Maria Giu-
seppa, nato a Bosa (Nuoro) il 20 genna.o 1920, 6ergente segna-
latore, matr. 14510;

Quaderni Giovaltni di Tommaso e di Bertola Angelina,
nato a Venezia il 30 dicembre 1916, sergente silurista, matri-
cola 19109;

Brad Autonio fu Hoeco e di Parato Addolorata, nato a

Taviano (Lecce) il 14 febbraio 1918, sergente furiere S., mi-
iricola ©298;
Bruschi Bruno di Guido e d; Barbeni Giuseppina, nato a

Portoferraio (Livorno) il 14 agosto 1920. sergente nocchiere,
matricola 46313;

Orsatti Franco di Vincenzo e di Mastrangelo Anna, unto a
Fara S. Martino (Chieti) 11 15 febbraio 1921, sottocapo R. T.,
matr. 37131;

Fiminanò Eugenio di Luigi e di Pollano Eugenin, nato
a Heggio Cahibrin il H novembre 1922. M. N., matr. 9 0:

Francione Allehele di Gennaro e di. Brancaccio (iinlia,
nato a Boscotreense (Napoli) il 12 febbraio 1921, nocchiere,
matr. 38339;

fracuglia Ferruccio di Antonio e di Galo Giovanna, nato
a Fiume il 7 ottobre 1921, silurista, niatr. 57353;

La Nove Giovanni di Francesco e di Hanieri Girolania, unto
a Hari il 24 settembre 1921, elettricista, mair. 33463;

3Iangano Sante di Biagio e di Sorrenti Giuseppa, unto a
Mess na il 20 marzo 1922, M. N., inatr. N3551;

.Vascialino Francesco di Guglielulo e di Cadoria Agnme,
nato a Brescia il 21 gennaio 1921, M. N.. matr. H4713;

I erda Giovanni di Giuseppe e di Laurenti Mardle vita,
nato a Vllar Perosa (Torino) 11 26 g ugno 1922, siluristt, nia-
iriPola 98572;

Salentp2o Silvio di Giovanni e di Antoniolo Adele, nato a
Bolzano il 22 dicernbre 1922, sergente furiere, matr. 56146.

D'Andrea Antonio fu Giuseppe e di D'Innocenzo Domenica,
nato a Caporelano (Aquila) il 10 febbraio 1921, sergente noc-
chiere, matr. 52634;

Arndido D0menico di Pietro e di Casagrande Maria, nato
a Bolzano di Belluno 11 10 maggio 1923, sottocapo M. N., ma-
tricola 58972;
Itri Antonio di Giovanni e fu Gatto Maria, nato a Reggio

Calabria il 16 g:ugno 1919, sottocapo M. N., matr. 73007;
T,entinello Corrado di Salvatore e di Bellistri Vincenza,

nato a Pachino (Siracusa) il 14 settembre 1915, sottocapo can-
noniere P. M., matr. 5488;

Bruno Andrea di Pasquale e di Sapona Maria, nato ad
Acquaviva delle Fonti (Bari) l'8 febbraio 1983, sottocapo elet-
tricista, matr. 613G1;

Boschi Federico di Emilio e di Zuccherini Caterina, nato
a Petrignano del Lago (Perugia) 11 12 aprile 1921, ,sergente
elettricista, matr. 48418. - (Determinazione del 10 Uiugno 1941).

Cardinali Ugo di Nello e di Falent Adlelina, nato a Genova
11 23 novembre 1916, sottotenente G. N. (D. M.)

Pini Renato di Angelo e di Balbi Cosima, nato a Castel-
nuovo Scrivia (Torino) 11 4 maggio 1920, aspirante guardia-
marma;

Lucchesi Tedo fu Ferruccio e di D sperati Assunta, nato
ad Alvares il 9 settembre 1914, capo silurista di 3a classe, ma-
tricola 20894;

Barone Giuseppe fu Carlo e di Ganforn Ntaria, nato a Na-
poli il 10 gennaio 1919, sorgente segnalatore, matr. 49592;
Foli Luigi di Giuseppe e di Gerceitano Rosaria, nato a

Guardavalle (Catanzaro) il 12 settenibre 1920, sergente R. T.,
matr. 44004;

Benigni Gueln di Giuseppe e di Ferrettini Concetta, nato
a Baschi (Terni) il 16 maggio 1920, sergente M. N., matr. 10'33;

Donati Angelo di Vittorio e d: Biaschi Giorgina, nam a

I.a Spezia il 16 dicembre 1922, sottocapo R. T., mafr. 32331;
Di Marco Pastpulle di Daniele e di D'Onofrio Filomena,

nato a Castelforte (Liloria) il 12 febbraio 1921, sottonocchiere,
matr. 52561;

Coppola Adolfo fu Vincenzo e fu Di i aura Giovanna, nato
a Napoli il 21 gennaio 1923, sottocapo M. N., matr. 58990:
Altieri Angelo di Vito e di Galante Felicia, nato a Murro

Lucano (Potenza) il 3 aprile 1923, sottocapó M. N., matr. 61102;
Napolitano Vincenzo di Aniello e di Lanza Carmela, nato

a Nisida (Napoli) l'11 novembre 1921, sottocapo M. N., niatri-
cola 62329;
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l>amiano Sabina di Aniello e di Murro Anna, nato a Barra

(Napoli) 11 27 genaulo 1924, sottocupo 11. N., matr. 67829;
Chiricozzi il edo di Vincenzo e di Cuzzoli Giuseppu'la,

nato a Roncigl.one (Viterbo) il 16 maggio 1923, sottocapo elet-
tricista, matr. 58912;

Liertoli Carlo di Giovanni e di De Tonunasi Clorinda, nato
a Slorea (Vercelli; 11 7 marzo 1921, sottocapo elettricista, ma-
tricola 62195;

Innla Virgilio d. Enrico e di Peelecia Adele, nato a Lecco
il a luarzo 1922, sottocupo silurista, matr. 50752;

Urti Vittorio fu Valentino e di Zueron llosa, nato a Me-
danno (Pola) il 2L maggto 1921, ennnoniere (L, matr. 4MUD;

Ca::uniga Urnherto di Enrico ed Galiluberti solia, nato;
a Monza il 2L uttobre 1921, silurista, niatr. 53266;

Iloncini Giuseppe fu Biagio e di Ceeeld Natalina, nato a.
Sardiago 01 lano) il 30 maggio 1921, silut.sta, matr. 62708;

Franrescana Alario fu Damiano e di Fera Cecilia, nato ad
Amuntea (Cosenza) il 13 agosto 1920, elettricista, matr. 8378;

Casiayna Antonio di Antonio e di Censole Grazia, nato a

Catania il 6 novembre 1922, M. N., Juatr 5010,
I,auritani S¡lcano di Giovanni e di Testuguzza Loreta, nato

ad .\lassio (Savona) il 20 dicembre 1920, sottonocchiere, ma-

trienla 31481;
Ferrini Giuseppe di Filippo e di Bombagi l'itina, nato a

I a Maddalena (Sassari) il 10 settembre 1917, mar.naio, ma-
tricola 50406;

Parra Aldo di Ugo e di Bagnoli Caterina, nato a Ponte-
dera (Pisa) l'8 luglio 1923, silurista, matr. 66121;

Chersint Giovanrti di Giovanni e di Busdon Mar a, nato a
Pisino (Pola) il 15 ottobre 1919, cannoniere P. M., matr, 80971.
- (1)eterminazione del 12 giugno 1944).

Lain0 Augusto fu Roberto e di Natollo Floritula, nato a

Napoli il 28 agosto 1915, 2e capo meccanico, matr. 30234. -
(Determinazione del 13 giugno 1944).

Sinigo Vittorio di Francesco e di Sinigoi I eresa, -nato a
Trieste il 25 dicembre 1906, tenente di vascello:

Tori Alfredo di Armando e di Corsini Alda, nato a Li-
vorno il 15 dicembre 1919, guardiamarina (ora sottotenente
rli va6cello);

Borgesa Giovanni fu Delfino e di Bai Maria, nato a Bor-
gone (Torino) 11 17 marzo 1895, tenente del C.R.E.M.;

Violdni Pietro di Giovanni e di Astolfla Palmira, nato ad
Ancona il 23 dicembre 1921, sottonocchiere, matr. 57970;

Giusti Gino di Secondo e di Stefanelli Giovanna, nato a
Carrara il 5 ottobre 1921, marinaio ecogon10metrista, matri-
cola 43639;

Paolella Armando di Salvatore e di Iorio Sante, nato a
Nola (Napoli) il 23 giugno 1925, elettricista ecogoniometrista,
matr. 67635. - (Determinazione del 14 giugno 1914).

Sacrestant Carlo fu Giacomo e fu Irolla Unisa. nato a Sor-
rento l'8 dicembre 1899, ten•ente colonnello medico;

Rormiolf Marcello fu Giovanni e di Trocello Costanza, nato
a Roma 11 9 giugno 1906. maggiore medico:

7)rago Serina, capo gruppo infermiere della C. R. 1. -

(nelermin.azione d,el 15 giugno 1944).

: Visone Armando fu Luigi e di Amendola Giovanna, nato

a S. Anastasia (Napoli) 11 7 ottobre 18%, capitano del C.R.E.M.
- (Determinazione del 16 giugno 19¼).

Art. 2.

Le inobivazioni relative alle concessioni di cui all'art. 1
aranno pubblicate al términe della guerra per necessità di
tutela del ecgreto militare.

11 M nistro proponente è incaricato della eëeeuzione del

presente decreto.

Dato a Itaina, addi 24 dicembre 1944

UMBEllTU DI SAVOlA

DE COURTEN

Registrato 4Na Corte rfri conH. «M 7 Urana a la-D.

Registro Marina n. 1, toguo n. 231.

(181)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELld NAZIONE

BE D'ITAI IA

Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423;
Visto 11 R. decreto 14 ottobre 1940, n. 1808;
Visto 11 R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2|B;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Staio por la
n1arina:

Abbiaino decreLulo e decretiamo:

Art. 1.

E' sanzionata la concessione della decorazione al valor
Inilitare ai seguenti militari:

ME1]AGI IA DI HRONZO

ALLA ME.\fDRIA

Prulatti Silvann da Buti (Pisa), marinaio. - (Delermina-
zione del 15 aprile 1944).

CROCE DI GUERRA AL VAI OR MILITARE

A VIVENTI

Orsaria Altlo di Attilio e di Tempesta Elisa, nato a Ve-
nezia 11 21 giugno 1911, soin eneute di vascello;

Grande Giuseppe fu Enuinnele e di Allione Felicita, nato
a Villafranca Sabauda (Torino) il 4 marzo 1911, capo R.T.E.
di 36 classe, matr. 19846;

Manconi Pietro fu Geremia e di Tidono Mariangela, nato
a Ossi (Sassari) il 5 agosto 1917, 2a capo torp., matr. 37445;

Mezzio Luigi di Paolo e di Motta \incenza, nato a Sortino
(Siracusa) l'11 agosto 1923, sotto capo segn. 1.E., matr. 60306;

Catenacci Spartaco di Giacomo e di D Andrea Virginia,
nato a Civitavecchia (Roma) il 17 agosto 1914, serg. torp.,
matr. 84317;

Brunelli Giuseppe di Virgilio e di Vaglio Angela, nato a
Toscolano (Brescia) 11 5 marzo. 1923, torp., matr. 14352;
Florini Luffi di Giuseppe e di Vicoli Augusta, nato a San

Giovanni in Per6iceto (Bologna) il 22 maggio 1923, torp., matri.
cola 138466;

Bello Giovanni di Giovanni e di Todeseo Luisa, nato a So-
lagna di Vicenza il 30 ma gio 1993, torp. matr. 71936;

Brignonf Domenico di Giovanni e di Hottaglioli Genoveffa,
nato a Gamba.ra (Brescia) il 23 marzo 1923, torp., matr. 139618;

Corsing niuseppe di Angelo Basilio e di Solvini Gelmiera,
nato a Rivoltella (Brescia) il 13 marzo 1923, torp., matr. 59604;

Rossi Pietro di Giacomo e di Margaroli Gelmiera, nato a

Comignago (Novara) il 14 gennaio 1923, torp., matr. 146376;
Marangon Printo di Ottavio e di Mazzi Luigia, nato a

Venezia il 16 febbraio 1923, torp., matr. 116862;
Horello Edoardo di Luigi e di Massuata Serafina, nato a

Genova il 22 febbraio 1923, torp., matr. 108652;
Sorrentino Giuseppe di Vincenzo e di Sciani Luigia, nato

a Cava dei Tirreni (Salerno) il 9 febbraio 1923, lorp., matri-
cola 136853. -- (Defennina:inne del 20 aprile 1940.

De Francesen fiosario di Antonio e fu Gru o Maria, nato
a Giarre (Catania) il 24 agosto 1915, tenente di porto:

Canallari Oreste di Egisto e di Fumaro Virginia, nato a

Molfetta (Bari) il 20 febbraio 1916, tenente di porto. - (Deter-
niinazione del 25 aprile 1941).

MEDAGLIA DI BRONZO

A VITENTY '

Catalano Gonzaga di Cirella nariano fu Arturo e di Fe-
rand Marta. nato a Napoli il 21 gennain 1893, enpitano di
vascello (ora ammiraglio di Divisionel:

Salvafori RTunn fu Ettore e di Ynnoneel Quintilia, nam
a Serrnvozza (Laren) il n aprle IBM. enp.lano di fregata. -
(DetennindLione del 7 untyylo Ing.
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A VIVENTI

CIt0CE DI GUERIIA AL VALOIl MILITAIIE LEOO I EDECRET I
Ruta Francesco di Alfonso e di De Marinis Marta, nato

ad Anversa (Napoli) il 3 marzo 1899, capitano di vascello;
Bevilacqua Alichele di Giuseppe e fu Zingales Itosa, nato

a Palermo il 14 novembre 1894, tenente di vascello;
Petronio Pietro fu Giovanni e di Chicco Maddalena, nato

a Muggia il 7 marzo 1896, sotto tenente del C.R.E.M.;
Fabiani Alichele di Giovanni e di Pignatelli Anna, nato

a Taranto il 24 ago6to 1915, 26 capo sil., matr. 3810;
31uotto Giusepµe di Cataldo e di Esposito Anastasia, nato

a Sorrento (Napoli; il 20 novembre 1920, nocch., matr. 6009. -
(Determinazione del 7 maggio 1944).

Sansonetti Vito di Luigi e di Clarini Adele, nato a Roma
l'11 marzo 1916, tenente di vascello;

Cosufich Guido Carlo di Giuseppe e di Dolenz Irene, nato
a Lussinpiccolo (Pola) il 6 novembre 1917, sottotenente di
yascello (la concessione);

Cosutich Guido Carlo di Giuseppe e di Dolenz Irene, nato
a Lussinpiccolo (Pola) il 6 novembre 1917, sottoteneme di
vascello (26 concessione);

Ilossi Renato di Gustavo e di Tassinari Ersilla, nato a

Renazzo (Ferrara) il 10 agosto 1919, serg. sil., matr. 46147;
Pulcri Itoberto di Riguccio e di Persanti Amalia, nato a

Cagliari il 17 settembre 1913, capo M.N. di 3= classe, matr. 28925;
Villa Alfonso di Francesco e tu De Stefani Teodosia, nato

a Palermo il 14 ottobre 1915, 26 capo R.T., matr. 27434;
Licciardello Concetto di Santo e di Sapienza Angela, nato

a Viagrande (Catania) il 5 aprile 1917, 2° nocch., matr. 40656;
D'Addante Leonardo fu Lazzaro e di Voltro Raffaela, nato

a Ischitella (Foggia) il 7 gennaio 1918, 26 nocch., matr. 39302;
Sacchelli Sergio di Leone e di Poli Iole, nato a Pietra-

santa (l.ucca) 11 16 luglio 1908, serg. nocch., matr. 68474;
Pastorelli Alviero fu Nazzareno e di Salvatori Giulia, nato

ad Assisi (Perugia) 11 10 agosto 1920, serg. M.N., matr. 44854;
Del Buono Mario di Antonio e di Peria Filomena, nato a

Portoferraio il 4 novembre 1920, serg. R.T., matr. 48230;
Vaccarello Vincenzo di Michele e di Salomone Antonina,

nato a Rogone (Ragusa) 11 20 maggio 1920, serg. M.N., matri-
cola 46856;

Berlini Berlino di Canzio e di Rossi Edita, nato a Rosi-

gnaco Marittimo (Livorno) il 3 luglio 1915, sottocapo sil., ma-
tricola 89822:

Loffredo Primo di Salvatore e di Sciano Fenicia, nato a

Porto Santo Stefano (Grosseto) il 2 febbraio 1918, sottocapo
M.N., matr. 49952;

Dorio Ettore di Andrea e di Giorgio Lucia, nato a Orveto
(Treviso) 11 9 droembre 1922, sottocapo R.T., matr. 45799;
liaineri Giuseppe fu Leopoldo e fu Zornich Caterina, nato

a Trieste 11 19 marzo 1918, sottocapo sil., matr. 42200;
Piersimoni Ello di Antonio e di Mossacesi Amalia, nato ad

Ancona il 19 gennaio 1922, sottonocch., matr. 57858,
llamanti Enrico di Oprinio Romano e di Forlini Maria, nato

a S. Corvo (Savona).il 23 aprile 1921, sottocapo M. N., ma-
tricola 54403:

Camisassa Cristoforo di Pietro e di Osella Caterina, nato
a Catamagna (Cuneo) il 3 luglio 1915, sottocapo cann, arm.,
matr. 7453;

To,riri Salvatore di Vittorio e di Mulzo Maddalena, nato
a Tortoll (Nuoro) 11 14 aptrile 1919, sottocapo cann. P. M., ma-
tricola 75544;

Pagano Ciro di Ciro e di Davtalde Rosa, nato ad Avellino
11 16 genr aio 1917, segn., matr. 52183 - (Determinazione del
10 maggio 1944).
Il Ministro proponente è incaricato -della esecuzione del

presente decreto.

Dal Comando Supremo, addl 2 giugno 1944

VITTORIO EMANUELE

DE COURTEN

Regtetrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1944
Registro $1arina n.. 1, foglio n. 300.

(179)

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 8 mar.
zo. 1945, n. 62.
Provvedimenti in materia di finanza locale.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, per

la tinanza locale e successive modificazioni;
Visto il testo unico della legge comunale e provin.

ciale approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383,
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 aprile 1936, n. 1138;
Visto il II. decreto-legge 23 luglio 1937, n. 1574, con-

vertito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2110 ;
Visto il R. decreto-legge 9 settembre 1937, n. 1769,

convertito nella legge 13 gennaio 1938, n. 20;
Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1938, n. 1920,

convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 730;
Vista la legge 21 ottobre 1940, n. 1504;
Vista la legge 11 luglio 1941, n. 685;
Vista la legge _22 gennaio 1942, n. 35;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1942, n. 1418,

convertito nella legge 11 paarzo 1943, n. 201;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1943, n. 65;
Visto il R. decreto-degge 12 aprile 1943, n. 205;
Visto il R. decreto-legge 12 aprile 1943, n. 440 ;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 19 otto.

bre 1944, n. 381;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151, riguardante l'assemblea per la nuova costitu-
zione dello Stato, il giuramento dei membri del Go-
verno e la facoltà del Governo di emanare norme giu·
ridiche
Vista la deliberazione del Consiglio dei Afinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per l'interno, per la grazia e giustizia, per l'agricol·
tura e foreste, per l'industria, commercio e lavoro, e

con I'Alto Commissario per l'alimentazione;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'art. 20 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
è sostituito dal seguente:

« I comuni sono autorizzati ad applicare imposto
di consumo sui seguenti generi: bevande vinose, carni,
pesce fresco, pesce comunque conservato, folciumi,
cacao e cioccolato, formaggi e latticini, burro e suol
surrogati, profumerie e saponi fini, gas-Juce, energia
elettrica, materiali per costruzioni edilizie, mobili e
pelliccerie.
I comuni con popolazione superiore a quarantamila

abitanti e quelli dichiarati luoghi di cura, soggiorno
e turismo sono autorizzati altrest ad applicare imposte
di consumo sul pollame, conigli e cacciagione.
I comuni provvedono all'applicazione ed alla riscos-

sione delle imposte su indicate, secondo le norme del
presente testo unico e del relativo regolamento, nonchè
di gnelle che potranno essere stabilite nei regolamenti
locali ».
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Art. 2.

Alla tariffa massima delle imposte di consumo di

cui all'art. 95 del testo unico 14 settembre 1931 n. 1175,
moliticato dall'art. 1 del R. decreto-legge 12 aprile
1943, n. 449, è sostituita la seguente per tutti indistin
tamente i comuni del territorio nazionale:

Unità Imposta

misura (in dre)

BEVANDE

(v. art. 96)

yini comuni . . . . .

hl 200

Vi si comprendono tutti i vini comunque con-
fezionati (in fusti od in altri reciipienti) di gra-
dazione alcoolica superiore o eguale ai cinque
gradi dell'alcoolometro di Gay Lussac e non

superiore a ventuno, esclusi quelli delle voci

successive.

VLui 11ni . . .

hl. 400
Vi si comprendono tutti i vini speciali, quali
il vermut, il marsala, i vini liquorosi (crema
marsalu, moscati, aleatici e malvasie - passiti
e non pusetti -) i vinaanti, i vini liquorosi in

genere, i vini aromatici e gli aþeritivi a base

di vino, la cui gradazione alcoolica sia non

superiore at ventuno gradi.

Vini in bottiglia .
. . . .

bna .

Si considerano vini in bottiglia quelli con-
tenuti in bottiglie ermeticamente chiuse por-
tanti indicazione, mediante etichetta o impres-

sione sul vetro, della qualità del vino o del

nome della ditta preparatrice del prodotto.

Vini spumanti in bottiglia .

una i

CARNI

(v. art. W)

1) Bestie a ca,po:

buoi e Inanzi. . . . . .
. . . . . . .4%delvalore

vacchectori............. » e

vitelli sopra l'anno . . . . . . . .
. . . » »

vitelli sotto l'anno
. . . .

. .
. .

. .

cavalli, muli e asini
.

. . . . . . . . .

maial1:

sino al pe60 di log. 30 . . . . . . . . .

oltre il peso di kg. 30
.

. . . . . . . .

pecore, capre, castrati e moluoni . . . .

agnelli e capretti . . . . . . . .
.
.

2) Bestie a peso vivo:

a)vitelli .............
b) altri bovini . . . . . . . . . .

C)611Ínl....... ......

d)ovini...... ...

e) equini . .

3) Carne macellata fresca:

a) di vitello . .

b) di altri bovini .
. .

. . . . . . . .

c) suina . . .
.

.
.

.
.

d)ovina. . . ............

e) equina . . .
. .

. . . . . .

4) Carni di qualsiasi specie, salate insaccate,

affumicate o comunque preparate o conser-

vate; brodi, gelatine ed estratti di carne . . i e e

1
7

U te

ndeura (h> Gre)

Lardo Salato, guanciale e pancetta di maiale
salati o affunucati e strutto blanco

. . . . 2,50%
Pollame, conigli e cacciagione (nei soli comuni

del valore

con popolazione superiore ai 40.000 abitanti
ed in quelli dichiarati luoghi di cura, sog-
giorno e turismo) :

a) a peso vivo . . . 7% delvalete

b)apesomorto........... .

ALTRI COMMESTIBILI

Pesci, crostacei e molluschi:

1) freschi:

a) di qualità line
. . .

.
. . . . . . . 3%delvalore

0) di qualità comune - . • • - ·
- · · 1,50%

2) conservati:
del valore

1) tonno, tonnetto, ventresca di tonno, ta-

rantello di tonno, filetti di acciughe, fl-
letti di aringhe, filetti di sardelle e tlletti

di sgombro all'olio; pesce comune con-

servato o preparato (ivi compresi ero-

stalei e mollusch., pasneer, budini, paste,
salse, ecc. a base di pesce) escluso quello

- delle voci successive . .
. . . . . .

3 " del valor<

2) anguille e acquadelle ammarinate; arin-
ghe sardine e sgombri: interi, all'olio,
in salsa o diversamente preparati, pur-
chè non salati o affumicati

.
. . . . . 2,50%

3) baccalá, stoccaftsso, sgombri, aringhe,
tiel valore

sarde, salacche, alici, boiane ed altri pe-
sci salati o affumicati . . . . . . . . 1,50 %

Cioccolato:
tiel valore

a) in polvere o tavolette, bastoni e mattoni

di peso superiore a gr. 25 . . . .
. . .

E % del valore

b)altro....... ........10%. »

Cacao in polvere destinato al consurto . . . 6% . ,

Surrogati di cacao e di cioccolato .
. . . .

3 % , ,

Formaggi e latticini . . .
. . . . . . .

- = r »

Burro e suoi surrogati .
. . . . . . . . . » »

Biscotti ed altri prodotti similari di gi:alitA
comune......... ...... to

Pasticeeria fresca, confetture, dolciumi in ge-
nere e biscotti fini . . . . . . . .

. . .
10 % r ,

Gelati....... ...8% » »

COMBilSTIBILI

Gas-luce per illuminazione e riscaldamento . me. 0,05

Energia elettrica per illuminazione . .
.
.

- ewo. . 0,045

MATERIAIJI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 8% del valore

Abbonamento obbligatorio per le riparazioni
eccedenti glielle previste dall'art. 1609 del

Codice civile: per ogni metro quadrato di

superficie coperta e per piano . . . . . . .0,05

GENERI DIVERSI

Mobili di qualunque materia:

di qualità fine . . . . . . 10% del valore

di qualità contune . . . . .
.

.
. . . .

: % » »

Profumerie -
. . . . . 25 ¾ r o

Saponifini...............15%, a

Pelliceerie .conf zionate o

di qualità fino
. .

. . . . 20% , e

di qualità comune . . . . .
. 7% » »
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Art. 3.

Gli ultimi due comma dell'art. 96 del testo unico
14 settembre 1931, n. 1175, sono sostituiti dai seguenti:
« Per vini spumanti in bottiglia s'intendono lo

« champagne » e tutti i vini spumanti « tipo champa-
gne » contenuti in bottiglie di vetro temperato, resi-
stenti ad elevate pressioni, del tipo « Champenoise » e

chiuse con tappo assicurato con filo.
S'intende per bottiglia il recipiente di vetro di ca-

pacità superiore al mezzo litro sino al litro. Con jo

stesso metodo si liquida e si riscuote Pimposta per
qualsiasi altra bevanda vinosa ».

b) per le merci depositate nei magazzini ùi pro-
prietà privata: per ogni apertura di deposito e per le
operazioni di immissione o di estrazione entro la prima
ora L. 5; per le ore successive L. 3 per ogni ora o fra-
zione di ora.

L'importo dei diritti di statistica di cui al n. 1 ò

devoluto al comune anche nel caso di gestione appal-
tata, salvo deduzione, a favore dell'appaltatore, del
pattaito aggio.
Negli appalti a canone fisso spetta all'appaltatore

un aggio di riscossione del 4 o sulFimporto dei diritti
fli statistica ».

Art. 4. Art. S.

L'impqata di consumo sul pollame, conigli e caccia-
gione, sul pesce fresco, sul burro e suoi surrogati si
riscuote con le norme stabilite dagli articoli 32 (nn. 2
e 3), 33, 34, 35, 36 e 40 (secondo e terzo comma) del
testo unico 14 settembre 1931, n. 1175.
Per la riscossione dell'imposta sul cacao e suoi sur-

rogati si applicano le disposizioni delil'art. 44 del testo
umeo.

L'obbligo della denunzia e della relativa bolletta di

accompagnamento di cui all'ultimo capoverso del-
Part. 35 del detto testo unico è limitato al trasporto
del pollame, conigli e cacciagione in quantità supe-
riore a kg. 10, del burro e dei suoi surrogati in quan-
tità superiore a kg. 3.
L'obbligo deMa denunzia e della relativa bolletta di

accompagnamento non ricoi·re per il trasporto del pe-
see fresco.

Art. 5.

E' tonerata l'introduzione nel territorio del comune,
senza pagamento d'imposta, di quantità dei seguenti
generi provenienti da altri comuni o dall'estero portati
a mano, nei limiti massimi appresso indicati:

pòMame, conigli e cacciagione . . . . kg. 5
cacao e surrogati del cacao . . . . . » l 2
burro e suoi surrogati, . . . » l

pesce fresco, crostacei e molluschi . . .
» 3

Art. 6.

L'art. 22 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
modificato dalPart. 2 del R. decreto-legge 12 aprile
1913, n. 449, è sostituito dal seguente:
« L'applicazione delle imposte ùese essere contenuta

entro i limiti indicati nella tariffa di cui RH'art. 95.
L'imposta può essere graduata per uno stesso genere

di merci o derrate, secondo le qualità o il pregio di
esse.

Per le imposte sul vino, mosto ed ava fresca si deve

empre osservare la proporzionalità stabilita dalla ta-

riffa anzidetta.
Le tariffe devono essere adottate senza limiti ùi tempo

e non possono essere modificate che mediante delibe-
razione del, competente organo comunale debitamente
approvata. -

Per le imposte stabilite sul valore, questo è determi-
nato al 1° dicembre ed al 1° giugno di ogni anno, sulla
media dei prezzi del trimestre precedente, dalla Sezione
provinciale dell'alimentazione per i generi alimentari
e dalla Camera di commercio per gli altri generi.
La suddetta determinazione può essere fatta per

gruppi di comuni secondo le condizioni locali di pro-
duzione e di commercio.
Sulla base dei valori come sopra determinati e delle

aliquote fissate neHa tariffa il comune stabilisce in
cifra concreta l'aliquota delPimposta per unità di mi-

sura, applicabile dal successivo 1° gennaio e 1° luglio
di ciascun anno ».

Con l'applicazione della tariffa di cui al precedente
art. 2 cessano di avere vigore ogni aumento, addizio-
nale o contribuzione a favore di qualsiasi ente.

Art. 7.

L'art. 100 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
modificato dalFarticolo unico, lettere B) e C) della legge
23 giugno 1939, n. 901, dall'art. 4 della legge 21 otto-
bre 1940, n. 1504, e dalPart. 6 del R. Cecreto-legge
12 aprile 1943, n. 449, è sostituito dal seguente :

« I Comuni possono imporre i seguenti diritti ac-
cessori nelle misure massime sotto indicate:

1. Diritti di statistica : L. 0,50 per ciascuna bol-
letta.

2. Diritti di assistenza ad operazioni eseguite a

domicilio, a richiesta e nelPinteresse esclusivo dei cou-
tribuenti: L. 6 per ogni ora e per ogni impiegato od
agente.

3. Diritti di magazzinaggio:
a) per le merci depositate nei magazzini di pro-

prietà della amministrazione, per ciascun collo L. 1
al giorno per ogni 100 kg. o frazione;

Art. 9.

.Per i materiali impiegati nelle opere di ricostruzione
e di notevole rifacimento di edifici distrutti o danneg-
giati da offese belliche è consentita l'esenzione dalla
imposta di consumo.
Per ottenere l'esenzione i proprietari interessati de-

vono presentare la denunzia nei sensi indicati dal-
l'art. 44 del regolamento approvato con R. decreto
30 aprile 1936, n. 1138.
L'esenzione compete indipendentemente dal termine

nel quale le opere stesse vengono eseguite, e nei limiti
corrispondenti alla consistenza della costruzione ci-
strutta o danneggiata
A tale scopo la denunzia deve essere corredata dei

documenti da rilasciarsi dalle competenti autorità e

dai gna li risulti la consistenza della preesistente co-

struzione, nonchè la descrizione delle nuove opere da
eseguire, in base ai relativi progetti.
Per gli edifici distrutti o comunque resi inabitabili

è sospesa la riscossione del contributo annuo per 'e
riparazioni straordinarie di cui all'art. 30. ondo
comma, del testo unico 14 settembre 1931, n. liio.
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Tale sospensione ha effetto per gli edifici distrutti e
ricostruiti lino a dieci anni dalla dichiarazione di abi-
tabilità. Per quelli nel quali sono stati eseguiti notevoii
rifacimenti, il contributo e dovuto dalla data di dichia-
razione di abitabilità.

I e predette disposizioni non danno luogo alPappli-
cazione del sesto comuni dell'art. 80 del testo unico
14 settembre 1W1, n. 11T5.

Art. 10.

Per gli appalti in corso alla data delPentrata in vi-

gore del presente decreto, tanto ad aggio quanto a

canone tisso, sul maggiore provento derivante dalPap-
plienzione della nuova tariffa, è dovuto all'appaltatore
l'aggio di riscossione nella niisura del 4 lo.
l)alla data di a¡iillicazione della nuova tariffa cessano

di avere vigore l'art. 2 del II. decreto-legge 23 luglio
3WT, n. 1574, convertito nella legge 30 dicembre 1937,
n. 2440, e l'art. 1 della legge 21 ottobre 1940, n. 1501.
Qualora peraltro la niisura dell'aggio ptabilita nel

primo. conima risulti in ereesso rispetto al maggiore
onere derivante all'appaltatore dall'applicazione lei

miglioramenti econonuci di carattere obbligatorio al

personale, ovvero risulti insufficiente a coprire tale

maggiore onere, il comune e l'appaltatore possono de-

terminare d'accordo la diversa misura dell'aggio.
In caso di disaccordo fra le parti l'aggio è determi-

nato col procedimento stabilito dal R. decreto-legge 25

gennaio lml, n. 36.
Il maggiore prosento, al netto del suindicato aggio,

deve essere versato al comune alle medesime scadenze
stabilite nel contratto per i versamenti delle riscossioni

o delle rate di canone.
l'er gli appal.ti conferiti ai consorzi degli esercenti

deve procedersi, d'accordo fra le parti, alla revisione
del canone in relazione al presumibile maggior pro-
vento derivante daH'applicazione della nuova tariffa.
In caso di disaccordo sarà seguita la procedura sta-

bilita dal R. decreto-legge 23 gennaio 1931, n. 30. Fino
a quando non sia stato determinato il nuovo canone

il consorzio ù tenuto a versare, salvo conguaglio, per il
detto maggior provento, in aggiunta alle rate del ca-
none dovuto al comune a seguito della revisione disposta
dall'art. 7 del R. Cecreto-legge 12 aprile 1943, n. 449,
una quota provvisoria pari al doppio delPammontare
di dette rate.
Le canzioni prestate dagli appaltatori e dai consorzi

degli esercenti devono essere integrate in relazione al

maggiore provento, tenute presenti le disposizioni de-
gli articoli 81 e 87 del testo unico 14 settembre 1931,
n. 1175.

Art. 11.

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto
con quello per l'interno, saranno stabilite per gruppi
di comuni le date, entro il 31 dicembre 1916, con le

quali cesseranno gli appaiti prorogati ai sensi del-
I'art. 3 della legge 11 luglio 191L, n. 685.

Art. 12.

L'art. 5 della legge 11 luglio 1941, n. GSS, è sostituito
da i seguente :

« Ai fini di cui al precedente articolo è costituita,
con decreto del Ministro per le finanze, una commis-
sione composta:

a) del direttore generale dei servizi per la finanza

locale, presidente;
b) di - n funzionario amministrativo del Ministero

dell'interno di gruppo A e di grado non inferiore al 6°;
c) di un funzionario amministrativo del ruolo cen-

trale del Ministero delle finanze di gruppo A e ùi grado
non inferiore al 6°;

d) di un esperto scelto nella categoria degli appal-
tatori designato dal Ministero delPindustria, commer-
cio e lavoro ;

e) di un rappresentante dell'Avvocatura generale
dello Stato;

f) di un ispettore superiore per i servizi della 11-

nanza locale;
g) di un ispettore superiore di ragioneria del Mi-

nistero dell'interno.

Le funzioni di segretario della commissione mede-
sima sono disimpegnate da un funzionario ammini-

strativo del ruolo centrale del Ministero delle finanze

di gruppo A e di grado non inferiore al 0°.
Ai componenti del.la comniissione sarA corrisposto

per ogni giornata di adunanza un gettone di presenza
nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni. Al se-
gretario sarà corrisposto un premio di operosità ai

sensi dell'art. 63 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843.
Le spese inerenti al funzionamento della commissione

fanno carico al capitolo 25 del bilancio passivo del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio in corso ed a quelli
corrispondenti per gli esercizi successivi ».

Art. 13.

In quei comuni gravemente danneggiati da azioni
belliche od evacuati per ordine dell'autorità che sa-

ranno indicati con apposito decreto da emanarsi dal

Ministro per l'interno di concerto con quello per le
finanze e nei quali la gestione delle imposte di consumo
condotta in appalto, l'appaltatore può chiedere la

temporanea sospensione del contratto.
Sulla richiesta dell'appaltatore provvede il comune

con apposita deliberazione da approvarsi dal prefetto,
sentito il Consiglio di prefettura. Con l'approvazione
sarà altresì indicata la data dalla quale ha effetto la

sospensione.
Durante il periodo della sospensione l'appaltatore

à tenuto, a meno che il comune non lo dispensi, a pro-
seguire la gestione col rimborso delle spese e la corre-

sponsione di un aggio da determinarsi di accordo fra
le parti o, in caso di disaccordo, col proceñimento sta-
bilito dal R. decreto legge S gennaio 1W1, n. 30.

Art. 14.

Le delegazioni rilaseinte sulle imposte di consnmo
ai sensi dell'art. 94 del testo unico 14 settembre 1¾1,
n. 1175, saranno soddisfatte dagli appaltatori, nei con-
fronti dei quali viene consentita la sospensione del

contratto giusta il precedente art. 13, fino alla concor-
renza delle riscossioni per dette imposte al netto delle

spese di gestione e dell'aggio. In tal caso il comune
debitore dovrà rilasciare delegazioni suppletive su altri
tributi esigibili mediante ruoli nominativi dati in ca-

rico alPesattore delle imposte dirette, con la procedura
speciale privilegiata prevista Onl testo unico 17 otto-
bre 1922, n. 1101, e successive modilleazioni.
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Art. 15. Art. 18.

L'art. 104 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
modificato dalPart. 1, lett. d) del 11. decreto-legge
9 settembre 1937. n. 1769, convertito nella legge 13 gen-
naio 1938, n. 20, è sostituito dal seguente:
« Il valore locativo si desume dal fitto reale o pre-

sunto.
E' fitto reale quello risultante da contratto scritto

o da denunzia verbale d'affitto di cui all'art. 9 della
tariffa allegato A (parte prima) alla legge del bollo
approvata con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268,
e successive modificazioni, è presunto in ogni altro
caso.

Quando il fitto reale risulti inferiore ai prezzi, loca-
tivi correnti, è in facoltà del comune di procedere
all'accertamento del fitto presunto per via di compa-
razione con altre abitazioni locate in condizioni e cir
costanze similari.
Per le abitazioni date in ammortamento dallo Stato

o da altri enti o cooperative che godono il contributo
statale di cui al testo unico 30 novembre 1919, n. 2318,
il valore locativo ò normalmente ragguagliato all'in-
teresse del 3,50 o sulla somma capitale accertata dal
collaudo definitivo, quale costo dell'abitazione, sal-
vochè il contribuente non chieda che la determinazione
del valore locativo avvenga secondo i criteri generali.
Per le abitazioni i cui fitti_ sono bloccati ai sensi delle

leggi in vigore e per quel:le previste nel quarto comma,
il comune, nello stabilire la tariffa dell'imposta, può
ussare coefficienti di magg10razione delPimponibile
determinato a norma dei comma precedenti fino al-
I'importo di esso, in relazione aHa data cui risale il
fìtto bloccato e ad ogni altra circostanza.
Il comune 'può altresì fissare coefficienti di mag-

giorazione dell'imponibile determinato in conformità
dei comma precedenti per il caso in cui il numero dei
vani risulti eccessivo rispetto al numero dei conviventi.
I coefficienti della maggiorazione, che non può superare
la metà del detto imponibile, sono graduati in ragione
del rapporto fra il numero dei vani e quello dei con-
viventi.
In nessun caso il valore locativo può essere deter-

minato agli effetti della presente imposta in misura
inferiore al reddito lordo accertato agli effetti dei tri-
buti erariali ».

Art. 16.

L'art. 110 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
è sostituito dal seguente:
« I comuni che abbiano istituita, ai sensi dell'art. 111,

l'imposta di famiglia, hanno facoltà di applicare, a
carico di coloro che, non avendo nel comune l'abituale
dimora, non possono essere assoggettati alla detta im-
posta, l'imposta sul valore locativo a norma del pre-
cedente art. 101 ».

Art. 17.•

L'art. 111 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
è sostituito dal seguente:
« I comuni che non applicano l'imposta sul valore

locativo, possono essere autorizzati dalla giunta pro-
vinciale amministrativa ad istituire l'imposta di fa-
miglia.
La istituzione dell'imposta di famiglia esclude Pap-

plicazione di quelle sui domestici e sui pianoforti ».

Nel primo comma dell'art. 118 del testo unico 14 set-
tembre 1931, n. 1175, alle parole: « per ciasenna delle
ultime quattro classi » sono sostituite le altre « per
ciascuua delle classi ».

Art. 19.

L'art. 119 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
è abrogato.

Art. 20.

L'imposta sugli animali caprini prevista dall'art. 127
del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, è abolita.

Art. 21.

La tariffa della imposta sui cani, stahilita dall'arti.
colo unico della legge 22 gennaio 1942, n. 35, è modifi-
cata come segue :

L. 400 per i cani appartenenti alla la categoria ;
L. 100 per quelli appartenenti alla 26 eategoria;
L. 30 per quelli appartenenti alla 3a categoria.

Art. 22.

La lettera c) deliPart. 131 del testo unico 14 settem-
bre 19:il, n. 1175, è modificata come segue:

« c) cani tenuti a scopo di commercio ».

Art. 23.

La lettera a) dell'art. 133 del testo unico 14 settem-
bre 1931, n. 1175, è modificata come segue:

« a) i cani esclusivamente adibiti alla guida dei
ciechi, al trasporto dei mutilati poveri, alla custodia
degli edifici rurali e del gregge ».

Art. 24.

La misura massima delPimposta sulle vetture pub-
bliche, .stabilita dall'art. 141 del testo unico 14 settem-
bre 1931, n. 1175, è modificata come segue:

CLASSI DI COMUNI Prima Seconda

(art. 11) categoria categoria

Classe A
. . . . . . .

450 360

m B
...... ... 360 300

» C
............ 300 240

r D
........... 240 210

» E
. . . . 210 180

e F
............ 180 150

s G
............ 150 120

0
.

.
.

.
. 120 90
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A N . 1.5. terzo comma delPart. 1 del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 19 ottobre 1944, n. 381, l'imposta sulle in-La misura massima delfimposta sulle retiure private,

stahi ita dalfart. 144 del testo unico 14 settembre 1931, clustrie
è applicata al reddito assaggettato alla suddetta

n. IIT.5, ò modilivata come segue: imposta speciale.
Art. 20.

L'art. 100 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
CLMSI U[ CUMLINI Yettu Yet Vetture

la 4 ruow cona t ruoteron O SOSÉÍÌUÍÌO düÀ 80gil2DÉO:
(art. 11) | 2 cavalli I cavallo I a 2 ruote

« L'imposta di patente è annuale: essa è appheata
pr categorie di contribuenti secondo la tabella se-

grente:
Close A

. .
. . . . . . .

900 fino 4.50 P categoria . .
. .

.
. . . .

L. 250
o

,

b
. . . .

. . . .

0 540 300 S' categoria . .
.

. . .
. . . o 200

:P categoria .
. . . . . .

. .
» 150

» ('
. . .

. . . .

600 4.30 360
¥ categoria .

. . . . . . .
100

0
.
. . . . . . . .

450 360 300
.

Sa categoria . . . .
. . . . .

» 60 ».

r F
. . . . . . . .

300 300 240
Art. 30.

F
. .

300 240 180
L'imposta di soggiorno e di cura si applica in misura

.

240 180 150 doppia di quella stabilita dalPart. 2 <'el R. decreto-
U.

. . .
. .

. . .
180 160 .120 legge 24 novembre 1938, n. 192ti, convertito nella legge

.
. .

.
. . . .

150 120 00 -

2 giugno 1939, n. 739.

Art. 31.
Art. 26.

L'art. 151 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
modificato dallart. 1 del R. decreto-legge 11 gennaio
1943, n. 65, è sostituito dal seguente:
« La misura massima delPimposta è stabilita dalla

seguente tabella:
a) per una doniestica

. . .
I

.
50

per una seconda domestica
. . . . » 300

per una terza domestica
. . . . » 500

per ogni domestica in più oltre la terza, l'imposta
progressivamente maggiorata di altre lire Guecento.
L'imposta è ridotta alla metà <piando l'unica dome-

stica presta servizio soltanto per alcune ore della

giornata,
b) per un domestico . . . . . . . L. 300

per un secondo domestico
. . . » 500

per un terzo domestico
. .

•.
. .

» 800

per ogni domestico in più altre il terzo, l'imposta
progressivamente maggiorata di altre lire duecento ».

L'art. 189 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
è sostituito dal seguente:

« Per le sale pubbliche per balli, per bigliardi e per
altri giuochi leciti l'imposta è applicata con alignoia
non inferiore al' venti e non superiore al trenta per
cento del valore locativo delle sale medesime ».

Art. 32.

La misura massima della tassa di occupazione del
sottosuolo stradale stabilita dall'art. 198 del testo uni-
co 14 settembre 1931, n. 1175, è modificata come segue:

a) condutture, cavi ed impianti in genere:
di diametro inferiore a centimetri 20

. . L. 2
di diametro di centimetri 20 ed oltre . .

» 4

b) condutture di acqua potabile:
di diametro inferiore a centimetri 20 . . » 1
di diametro di centimetri 20 ed oltre

. .
» 2

Art. 33.
Art. 27.

Le tasse per l'occupazione del suolo, sottosuolo e so-
La misura massima dell'imposta stabilita con l'arti prasuolo di pertinenza del comune e della provincia si
olo 1 del R. decreto-legge 11 gennaio 1913, n. 05, 3 applicano in misura quadrupla di quella stabilita <lal-
modificata come scene: l'art. 199 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, e

pianoforti . .
L. 100 successive modificazioni. -

bigliardi ..........» 500
bigliardi che si trovino in circoli di Art. 34.
divertimento od in pubblici locali » 1000

Per i Ligliardini di dimensioni non suneriori a m. 2
La tassa sulle insegne si applica in misura doppia di

di lunghezza e m. 1 di larghezza, la misura inassinut tinella stabilita dal-l'art. 202 del testo unico 14 settem-

delPimposta è ridotta del 50 972. l>re 1931, n. 1175.

Art. 35.
Art. 28.

L'art. 208 del -testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
L'imposta sulle industrie, i commerci, le arti e > ò abrogato.

professioni è applicata al reddito assoggettato alPim-
posta di ricchezza mobile Art. 36.

Per i redditi di categoria B esenti dalla imposta di L'art. 214 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175.
ricchezza mobile in virtù di leggi speciali, fino a che e successive modillenzioni, à sostituito dal seguente:
rester'i in vigore Pimposta istituita con l'art. 12 slel « La circolazione sulle strade pubbliche o soggeite
R. decreto-legge LB aprile 1943, n. 205, modificato dal al pubblico transito dei carri, vetture ed altri veicoli
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a trazione animale. è assoggettata ad una tassa annuale risponde della conservazione dei documenti e della re-

obbligatoiia a favore delle provincie, ùei comuni e dei golare tenuta del registro delle decisioni e cura ogni
consorzi degli utenti costituiti a norma del decreto altro adempimento richiesto dai lavori della commis-

Luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1416, nella misura sione.

stabilita dalla seguente tariffa: I membri della commissione durano in carica un

biennio e possono essere confermati ».

Categoria del voicoll Contributo annuale per veicolo gy gg

Carri od altri veicoli a
trazione animale del

peso lordo (cioó pe o

proprio pia carico mas-
siino)

fino a quinf ali ci que por
ruo:a .........L. 50

da oltre cinque fino a quin-
tali quindici per ruota .

» 100

oltre quindici quintali per
ruoa ......... »200

a due poeti, comoreso quel-
lo del conducente. . . .

» 50

Vetture.
. .

.

a piti di due po4i, com-
preso quello del condu-

cente.......... »l00

Per i carri e le macchine agricole, che non siano

esenti ai sensi dell'art. 220, lettera g) del presente testo
unico, la tassa è ridotta del 50 % ».

Le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 14 del

presente decreto, relative alle imposte
,

di consumo,
entrano in vigore il giorno successivo a quello deMa

pubblicazione del decreto stesso neMa Gazzetta Ufficiale.

Art. 40.

Per le imposte sul valore locativo, di famiglia, sul
bestiame, sugli animali caprini, sui cani, sulle vetture
pubbliche e private, sui domestici, sui pianoforti e sui
bigliardi, di patente, di soggiorno, di licenza, per la
tassa di occupazione del suolo, del soprasuolo e sotto-
suolo stradale e per l'impianto e l'esercizio di distri-
butori di carburanti e lubrificanti e di tabacchi, per la
tassa sulle insegne, per la tassa di circolazione sui vei-
coli a trazione animale, le disposizioni del presente
decreto avranno effetto a decorrere dal 1° gennaio 1915.

Art. 37. Art. 41.

T comuni e le provincie, con la autorizzazione degli
organi tutori, possono applicare le sostimposte sui ter-
reni e sul fabbricati in eceedenza al blocco, fino al terzo
limite previsto dall'ai>t. 16 del R. ieereto legge 7 di-

cembre 1042, n. 1418, convertito nella legge 11 marzo

1943, n. 20.
La disposizione del comma precedente si applica per

l'anno 1944 e fino a tutto l'anno successivo a quello
della cessazione dello stato di guerra; per lo stesso

periodo è sospesa l'applicazione delPart. 17 di detto

Regio decreto-legge.

Art. 38.

L'art. 278 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
è sostituito dal seguente:
« Sui ricorsi decide in primo grado la commissione

comunale.
La commissione è formata di 33 membri nei comuni

appartenenti alla classe A, di 21 in quelli appartenenti
alle classi Be 0, di 15 in quelli appartenenti alle classi
DeEe di 7 in quelli appartenenti alle ultime quatt
classi indicate nell'art. 11.
Nei comuni delle prime cinque classi un terzo dei

membri della commissione è nominato dal prefetto tra
le persone appartenenti alle categorie rappresentanti
le varie attività economiche della provincia. Gli a vi
neembri della commissione nei detti comuni e *utti i
y embri nei comuni delle altre quattro classi, sono La
ininati dally giunta municipale.
La commissione elegge nel suo seno a scrutinio se-

greto ed a maggioranza di voti il presidente ed uno

o più vice presidenti.
I memliri della commissione debbono avere i requi-

siti richiesti dal testo unico della legge comunale e

provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio.1915,
n. 148, per la nomina a consigliere comunale.

11 segretario comunaÌe, o altro impiegato del co-

mune, funziona da segretario della conunissione; egli

Ove determinate circostanze di carattere locale lo
richiedano, i comuni possono essere autorizzati, in
caso di accertata necessità, ad istituire imposte di con-
sumo, nel limite massimo del dieci per cento del valore,
su altri generi non compresi nella tariffa di cui all'ar-
ticolo 2 del presente decreto e che non formino oggetto
di monopolio dello Stato e non siano gravati da impo-
sta erariale di fabbricazione o di consumo.
In casi particolari i comuni possono essere onelle

autorizzati ad istituire un diritto, nel :imite ruassimo
del cinque per cento del valore, se generi di larga pro-
duzione locale, esclusi quelli manifatturieri ed indu-
striali nonchè quelli che formino oggetto di monopolio
dello Stato o siano pyravati da imposta erariale di fal>-
oricazione o di co umo. Tale diritto non si applica
per i generi destinati all'estero.
Sulla àsmanda del comune, dopo l'approvazione

delle pinnta provinciale amministrativa, si provvede
con decreto del Ministro per le fmanze, di concerto con
100110 per l'interno, sentita la commissione centrale

per la finanza locale. Con lo stesso decreto saranno-

stabilife le norme per l'applicazione del diritto di cui
al comma precedente.

Disposizioni transitorie.

Art. 42.

Per Papplicazione delle imposte di consumo fino al
30 giugno 1945 il valore è determinato da parte degli
ornani indicati nell'art. 8 sulla media dei prezzi del
trimeytre anteriore all'entrata in vigore del presente
Geereto.
Per l'anno 1945 l'imposta sul bestiame di cui aN'arti-

colo 122 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, sarà
anche essa applicata tenendo presente il valore medic
corrente per eineenna specie di bestiame durante il tri-
mestre anteriore all°entrata in vigore del presente de-
creto.
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Art. 43.

Ai soll effetti del'applicazione per l'anno 1945 dei

tributi indicati nell'art. 40, i termini stabiliti dagli
articoli 273, 274, STG e 277 del testo unico 14 settem-

bre 1331, n. 11TG, sono prorogati di cinque mesi, a
decorrero dal primo giorno del mese successivo a quello
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a lloma, addì 8 marzo 1945

UMBIlllTO DI SAVOIA

BONOMI -- ŸMSlúNTI --- TTTPIN1I -

Ut LLO -- GRONCHI - BIGRGAMI

Visto, il Guardasigilii: TUPINI

Regi.strato alla Corte dei ranli, friri) '20 marzo 1945.

Atl¿ (Let Governo, registro n. 3, foUlio n. 39. - PETu.

DFORETO LUOGOTENENZIALE 8 febbraio 1945, n. 63.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parro.cchia di Sant'Antonio Abate, in Pedara (Catania).

B. 63. Decreto Luogotenenziale 8 febbraio 1945, col

quale, sulla proposta del Ministro per Pinterno,
viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del-

l'Arcivescovo di Catania in data 16 aprile 1942, in-
teerato da postilla 30 dicembre successivo, relativo
alo erezi.one della parrocchia di Sant'Antonio Abate,
in l'edara (Catania).

Visto, il Guttrrlasigilli: TUPINI
Rí'Ulstrato alla Corte dei conti, addi 12 nutrzo 1945

DECllETO MINISTERIALE 17 febbraio 1945.

Nomina e conferma in carica dei presidenti delle Casse
comunali di credito agrario di Seui (Nuoro), Aidomaggiore
(Cagliari), Guspini (Cagliari), Selargius (Cagliari), Milis
(Cagliai'i), Gonnesa (Cagliari), Tresnaraghes (Nuoro) ed
altre.

IL MINISTRO PEIt IL TESORO
DI CONCEltTO CON

IL MlNISTRO l?Eli L'AGRICOLTUIIA E FOllESTE

Veduti i Itegi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509,
e 29 luglio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente,
nelle leggi 5 luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928,
n. 3130, riguardanti !'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del

suddetto R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, ap-
provato con decreto Ministeriale 23 gennaio 1928 e

modificato con decreto del Capo del Governo, Presi-
dente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 193T;
Yeduto il 11. decreto-legge 12 marzo 1036, n. 3TS,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun

zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,

n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 033,

e 3 dicembre lM2, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1914, n. 226, concernente la soppressione del

l'Tspettorato per la difesa del risparmio e per l'eserci-

zio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni e

inenüà al Ministero del tesoro;
veduto le proposte formulate dall'Istituto di credito

agrario per la Sardegna, con sede in Sassari;

Decreta:

Il sig. Farci Giovanni fu Fedele è nominato presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Seui
(Nuoro);
il sig. Ziulu Gavino fu Andrea è nominato presidente

della Cassa comunale di credito agrario di Aidomag-
giore (Cagliari) ;
il sig. Bechere Pietro fu Francesco Raimondo è no-

minato presidente della Cassa comunale di credito

agrario di Guspini (Cagliari);
il sig. Badas Severino fn Efisio è nominato presi-

dente della Cassa comunale di credito agrario <Ii Selar-

gius (Cagliari) ;
il sig. Piga Domenico fu Giovanni Efisio è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di

Milis (Cagliari)
il sig. Loru Giuseppe fu Francesco è nominato presi-

dente della Cassa comunale di credito agrario di Gon-
nesa (Cagliari);
il sig. Mastino sac. Antioco fu Giovanni è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di

Tresnuraghes (Nuoro);
il sig. Pinna Maurizio fu Rerafino è nominato presi-

dente della Cassa comunale di credito agrario di Ghi-
larza (Cagliari) ;
il sig. Firinu Giuseppe fu Giuseppe è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di Bo-
vore (Nuoro) ;

il sig. Sassu Francesco fu Giuseppe e nominato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario di San
Gavino Monreale (Cagliari) ;
il sig. Carta Antonio Giovanni fu Antonio è nomi-

nato presidente della Cassa comunale di credito agra-

rio di Sennariolo (Nuoro) ;
il sig. Murenu Giuseppe fu Aurelio è nominato pre-

silente della Cassa comunale di credito agrario di Uta
(Cagliari) ;

·

il sig. Usai Giovanni Antonio fu Salvatore è nomi-

nato presidente della Cassa comunale di credito agra-

rio di Ittireddu (Sassari);
- il sig. Pa-la Mundann Antonio Giuseppe fu Michele

è nominato presidente della Cassa comunale di credito

agrario di Orune (Nuoro)
il sigi. Locci Antioco fu Raimondo è nominato presi-

dente della Cassa comunale di credito agrario di Villa-
massargia (Oagliari) ;
il sig. Salis don Giuseppe fu Nicolò è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di Ma-

sullas (Cagliari)
il sig, Todde Saverio fu Vincenzo e nominato presi-

dente della Cassa comunale di credito agrario di San

Vito (Cagliari) ;
11 sig. Dore avv. Nino è nominato presidente della

Cassa comunale di credito agrario di Bonnanaro (Sas-

sari) ;
il sig. Cadeddu Antonio di Francesco è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di

Olmedo (Sassari) ;

il sig. Coraddu Antonio fu Francesco è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-

dito agrario di Senorbì (Cagliari);
il sig. Relis Paolino di Battista è confermato nella

carica di presidente della Cassa comunale di credito

agrario di Orroli (Nuoro);
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il sig. Corona Benedetto fu Antonio è confermato
nella carica di presidente della Cassa comunale di ere
dito agrario di soleminis (Cagliari);
il sig. Pirastu Autonio fu Halmondo è confermato

nella carica di presidente del;a ,Cassa comunale di cre
dito agrario di Usellus (Cagliari);
il sig. Rellini Lorenzo fu Guido è confermato nella

carica di presidente della Cassa, comunale di credito
agrario di Nnrri (Nuoro);
9 sig. Oggiano Giovanni fu Antonio è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre
dito agrario di Magomadas (Nuoro);
il sig. Millelire Adolfo fu Ciriaco ò confermato nella

carica di presidente della Cassa comunale di credito
agrario di Baunei (Cagliari) ;
il sig. Cardia nob. don Attilio fu Cesare à confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Muravera (Cagliari);
il sig. Prasciolo Giuseppe fu Emanuele è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Escalaplano (Nuoro);
il sig. Mura Francesco fu Salvatore è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Montresta (Nuoro):
il sig. Peralta Pietrino fu Antonio è confermato

nella carica di presitlante della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Mara (Se se ri) ;
il sig. Biccheddu Costantino in Antonio è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Portotorres (Sassari) :

il sig. Conto Massa Pietro fu Giuseppe è confermato
nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Morgongiori (Cagliari);
il sig. Demurn Virgilio fu Salvatore è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Allai (Oagliari) ;
il sig. Seda Francesco fu Giovanni è confermato nella

carica di presidente della Cassa comunale di credito
agrario di San Vero Milis (Cagliari).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 febbraio 1945

Il Ministro per il tesoro
Soumu

T1 Ministro per Fagricoltura e foreste
G ULLO

(347)

DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1945.
Ilinnovazione e collocamento dei buoni fruttiferi annuali

al portatore della Cassa depositi e prestiti.
IL MINISTRO PER IL TESORO

Vigto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927,
n. '201, convertito nella legge 22 dicembre 1927. n. 2582,
istitutivo dei buoni annuali fruttiferi al portatore della
Cassa depositi e prestiti;
Yisto 11 decreto legislativo Luogatenenziale 3 otto-

bre 1944, n. 289, che attribuisce al Sottosegretario di
Rtato per il tesoro la rappresentanza legale della Cassa
depositi e prestiti relativamente al servizio dei buoni
fruttiferi annuali al portatore della Cassa stessa;
Visto il decreto Ministeriale 18 ottobre 1944, concer-

nente la rinnovazione e il collocamento dei predetti
buoni;

Determina:

Sono autorizzati la rinnovazione dei Luoni fruttiferi
annuali al portatore delÌa Cassa depositi e prestiti ed
il collocamento dei buoni stessi per l'ainniontare di
quelli non rinnovati, ferme restando procedura e nonne

seguite nelle precedenti rinnovazioni.
La misura dell interesse al netto di ogni inipeda

presente e futura è fissata al 5 % annuo anticipato.
Le caratteristiche tecniclie dei predetti lyioni walo

quelle di cui al decreto Ministeriale 18 ottobre 19-14,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 21 novem-
bre 1944, con la seguente variante: nel corpo del buopo,
sul fondino, alla firma del Sottosegretario di Stato per
il tesoro Manes è sostituita la seguente: « Il Mottose-
gretario di Stato per il tesoro Scoca ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, addì 28 febbraio 1945

Il Ministro: Soum1
(390) •

DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1945.
Accertamento delle disponibilità di prodotti serici e di·

sciplina della distribuzione dei prodotti stessi.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA IL COMMEROIO
ED IL LAVORO

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940, n. 1728,
sulla disciplina della distribuzione e dei consumi dei
prodotti industriali, in periodo di guerra;
Visto il E. decreto-legge 14 giugno 1940, n. 764, con-

tenente norme per il controllo della distribuzione dei
generi di consumo;

Decreta:

Art. 1.

Chiunque detenga, a qualsiasi titolo, seta tratta greg.
gia o tinta (semplice, addoppiata, ritorta), filati pro-
venienti da bozzoli doppi (greggio, riannaspato, trama)
e cascami di seta e roccadino (chappe e bourretté) deve
denunciare agli Uffici provinciali delPindustria e del
commercio competenti per i territori, i quantitativi dei
prodotti suddetti, detenuti alla data di entrata in vigore
del presente decreto, con l'indicazione del rispettivo
proprietario e del luogo in cui tali prodotti sono t'epo-
sitati.
La predetta denuncia dovrà essere compilata in con-

formità dell'allegato modulo A e dovrà essere spe<fta
alPufficio competente, in duplice copia, con lettera
raccomandata, entro quindici giorni dalPentrata in
vigore del presente decreto.
Dalla denuncia sono esenti i quantitativi dei prodotti

suindicati, che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto risultino già passati in lavorazione e cioè
applicati su macchina per eseguire 1 manufatti serici.

Art. 2.
Gli TTffici provinciali delPindustria e del commercio

trasmetteranno una copia delle denuncio stesse al Mi-
nistero delPindustria, commercio e lavoro.

Art. 3.

Obinnque intenda cedere o impiegare per uso indu-
striale i prodotti, di cui all'art. 1, deve chiedere ed
ottenere la preventiva autorizzazione del Ministero del-
Tiulustria, commercio e lavoro.
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Art. 4.

Ai contravventori alle disposizioni del presente de-

creto saranno applicate le sanzioni previste dal R. de-
creto-legge 22 aprile 1943, n. 245.

'Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 marzo 1945

Il 31inistro : GRONCHI

MOIWI,O DI DENUNCIA (A)

Il sottoscritto . .
. . . . . . . . . . .

dichiara,

e.gli effetti dell'art. 1 del decreto del Miinistro per l'industria,

11 commercio e il lavoro in data . . . .
. . .

.
. . . .

di detenere alle ore zero del giorno . . . . . . . . . . .

le sognenti quantiúñ di seta:

DECItETO MINISTERIALE 13 marzo 1945.

Itatifica della nomina del commissario del Consorzio
agrario pr6vinciale di Aquila.

IL MINISTRO PER I/AGRIOOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 maggio 1942, n. 560, sulPordina.
mento degli lluti economici e dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1942, col

quale è stato approvato il nuovo statuto-tipo dei Con-

sorzi sgrari provinciali;
,
Visto il decreto prefettizio del 10 settembre 1944,

col quale viene disposta, ai sensi dell'art. 19 del testo

unico della legge comunale e provinciale, la nomina

dell'ing. Adelchi Mariani a commissario del Consorzio

agra·rio ptosinciale di Aquila, in sostituzione del dot-

tore Manlio Santilli, per la gestione ordinaria e stra-

ordinaria dell'Ente;
Oonsiderato che a' termini della legge succitata

18 maggio 19‡2, n. 566, occorre procedere alla ratitico
della nom.ina anzidetta ;

o
Decreta:

Nome Luogo
i i del di AlPing. Adelchi Mariani è conferita la temiporanea

proprietario giacenza gestione del Consorzio agrario provinciale di Aquila',

kg.
ai sensi dell'art. 38 della legge medesima,.

1. -- Seta tratta greggia sem-
Itoma, addì 13 marzo 1945

pilee . . .
. . . .

....... ............... ......._.........

Il Ministro: Gm-1-o

2. - Seta tratta greggia addop- (382)

ipiata o ritorta .
. . . .

3. - Seta tinta

& - Filati di seta provenienti
ria bozzoli doppi . .

5. - Cascami di seta e rocca-

dino (cha.ppe e bourrette)

Totale . . . . .
. .

.

"¯ DEGRETO MINISTERIALE 15 marzo 1945.

Nomina del commissario dell'Ente finanziario dei Con·
sorzi agrari.

IL MINIP.TRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'INDURTRIA, COMMEROIO
E LAVORO

Datt........ .

II, DICHIATtANTE

(396)

DECRETO MINISTERTAT-E 12 marzo 1945.

Sostituzione del commissario del Consorzio agrario pro-
vinciale di Matera.

IL MINISTRO PER L'AGRTCOLTURA

Vista la legge 30 maggio 1932, n. 752, che ha istituito
l'Ente finanziario dei Consorzi agrari, modificata con

la legge 23 febbraio 1933, n. 170, e con il R. decreto-

legge 14 marzo 1938, n. 505;
Visto il R. decreto 10 gennaio 1939, col quale è stato

approvato lo statuto dell'Ente medesimo :

Ritenuto che il prof. avv. Alberto Canaletti Gaudenti,
nominato commissario delPEnte di eni sopra con de-

creto interministeriale 10 febbraio 1914, non ha accet-

tato Pinearico;
Decreta:

E PER LE FORESTE L'on. avv. Rosario Pasqualino Vassallo ò nominato

Vista la llegge 18 maggio 1942, n. 566, sul riordina- commissario delFEnte finanziario dei consorzi agrari,
mento degli Enti economici dell'agricoltura e dei Con- per provvedere alla temporanea gestione dell'Ente me-

sorzi agrari; desinio, fino alla ricostituzione dell'Amniinistrazione

Viste le nuove esigenze organizzative del Consorzio ordinaria.

agrario provinciale di Matera ·' Roma, addì 15 marzo 1945
Decreta:

I l Ministro per l'agricoltura
L'avv. Michele Bianco, è nominato commissario del

e per le foreste
Consorzio agrario provinciale di Matera, in sostituzione
del dott. Domenico Galtlitelli.

"'"'°

Il Ministro per l'indusir a

Roma, addì 12 marzo 1015 commercio e lavoro

Il Mini:: ro: Ocu.o CaoNCHI
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BANDO DEL CAPO DI STATO MAGGIORE GENERALE
14 marzo 1945, n. 41.

Norme circa il funzionamelito de! Tribunali militari ter=
ritoriali di guerra.

NoI 1\fAnrescuu-o D'ITAIM
GIOVANNI MESSE

C.wo m BraTo Maouious GIûNERALE

Visti gli articoli 17 e 20 del c.p.m.g.;
Visto il bando del 24 luglio 1910;
Visto il II. decreto 2 febbraio 1913, n. 140;
Visto il bando del 9 giugno 1943;
Visto il balulo n. 211 del 25 agosto 1913;
Nisto l'art. 1 del banGo 1° ottobre 104:i;
3'isto il bando n. 18 del 1 febbraio 1944;
Tisto il bando n. 22 del 4 marzo 1944;
Visto il bando n. 25 del 23 maggio 1914;
Tisto il bando n. 28 del 30 giugno 1944;
Visto il bando n. 31 dell'8 novembre 1941:
Visti gli articoli Se 5 del bando n. 33 del 20 novem-

bre 1011;
Onliniamo:

Art. 1.

Il Tribunale militare di guerra della Sicilia;
La Sezione autonoma del Tribunale militare di guerra

della Sicilia con sede a Catania;
Il Tribunale militare territoriale di guerra dalla Sar-

degna;
La Sezione autonoma del Tribunale militare terri-

toriale di guerra della Sardegna con sede in Sassari,
assumono rispettivaniente la Genominazione di:

Tribunale militare territoriale di guerra di Palermo
con sede in Palermo;

Sezione autonoma del Tribunale militare territo-
riale di guerra di Palermo con sede in Catania;

Tribunale militare territoriale di guerra di Ca
gliari con sede in Oristano;

Sezione autonoma del Tribunale militare territo-
riale di guerra di Cagliari con sede in Sassari.

Art. 2.

La competenza ed il funzionamento del Tribunali e
delle Sezioni di cui all'art. 1 sono regolati dalle norme
vigenti per i Tribunali militari territoriali di guerraf.

Art. 3.

Per le tSezioni di Catania e di Sassari come sopra
precisato rimangono applicabili, quanto alla composi-
zione del tribunale e dell'ullicio del pubblico ministero,
le norme contenute nei bandi n. 24 e del 23 maggio 1944,
n. 28 Gel 30 giugno 1914, e n. 31 dell'8 novembre 1944.

Art. 4.

Il Tribunale militare territoriale di guerra di Pa-
lermo ed il Tribunale militare territoriale di guerra di
Cagliari, di cui alPart. 1, sono anche competenti per
la esecuzione delle sent0H7,e emesse dal Tribunale mi-
litare di Palermo e dal Tribunale militare di Cagliari
rispettivamente prima della costituzione del Tribunale
militare di guerra della Sicilia e del Tribunale militare
territoriale di guerra della Sardegna.

Art. 5.

Il Tribunale militare territoriale di guerra di Pa-
1ermo e la Sezio io autonoma di Catanin sono costi-
tuiti presso il Comando territoriale di Falermo.

II Tribunale militare territoriale di guerra di Ca-
gliari e la Sezione autonoma di Sassari sono costituiti
presso il Comando della divisione « Oalabria ».

Art. 6.

Il Tribunale militare territoriale di guerra di Firenze,
che riprenderà a funzionare in data da stabilirsi con
determinazione del Capo di Stato Maggiore Generale,
è costituito presso il Comando territoriale di Firenze
ed ha giurisdizione sul territorio delle provincie .li
Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Perugia,
Pisa, Pistoia e Siena.

Art. 7.
I procedimenti di competenza del Tribunale militare

territoriale di guerra di Firenze che, alla data da in-
dicarsi come detto all'articolo precedente, siano in
corso presso il Tribunale militare territoriale di guerra
di Roma saranno rimessi a quel Tribunale, rimanendo
validi tutti gli atti istruttori già compiuti.
Tuttavia i procedimenti, per i quali' alla data pre-

detta sarà stata già pronunziata sentenza di rinvio a

giudizio od emessa la richiesta di decreto di citazione
per il giudizio, rimarranno di competenza del Tribu-
nale militare territoriale di guerra di Roma.

Art. 8.
A decorrere dal 20 marzo 1945, il Tribunale militare

territoriale di guerra della Calabria è soppresso.
:Sotto la stessa data è costituita, presso il Comando

territoriale di Napoli la Sezione autonoma del Tribu-
nale militare territoriale di guerra di Napoli con sede
in Catanzaro.
La predetta Sezione di Catanzaro ha la competenza

ed il funzionamento stabiliti dalle norme vigenti per i
Tribunali militari territoriali di guerra ed esercita la
sua giurisdizione sul territorio già sottoposto al Tri-
Lunale militare territoriale di guerra deHa Calabria.

Art. 9.
La competenza a conoscere dei procedimenti in corso,

alla data del 20 marzo 1945, presso il Tribunale mili-
tare terchoriale di guerra della Calabria è devointa
alla Sezione autonoma del Tribunale militare territo-
riale di guerra di Napoli con sede in Catanza.ro.

Art. 10.

Gli ufficiali che, aHa data del 20 marzo 1945, prestano
servizio presso il Tribunale militare territoriale di
guerra della Calabria con funzioni di giudice, di pub-
blico ministero, di giudice istruttore o di cancellieve
continuano ad esercitare le medesime funzioni presso
la Sezione autonoma del Tribunale militare territoriale
di guerra di Napoli.

Art. 11.

Il presente bando entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Tut-
tavia, per quanto dispongono gli articoli 6 e 7, esso

entrerà in vigore nel giorno in cui sarà reso eseertivo
nele provincie, indicate nell'art. 6, con ordinanza delle
Antorità Alleate, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dallo Stato Maggiore Generale, 14 marzo 1945

MESSE
(397)



22-3-1945 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N 35
- 351

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Proroga dei poteri conferiti al commissario della Società
anonima cooperativa « Consorzio erbivendoli fruttiven=
doli », con sede in Roma.

Con decreto del Ministro per l'industria, il commercio e

11 lavoro, in data 12 ma.rzo 1915, si prorogarno al 30 pingno 1945
i poteri conferiti al comm. dott. Domenico Palermo, commis-
sario della Società anonima cooperativa « Consorzio erbiven-
doli fruttivendoli », con sede in Roma.

(384)

MINISTERO DEL TESORO
DIVISIONE la - POllTAFOGLIO

Media dei titoli del 9 marzo 1945 = N. 57

Rendita3,50%1906 ........... L 120-
id. 3,50%1902...........• 93,25
Id. 3%lordo...........-• 72-
Id. 5%l935 ........... 97,70

Redimibile 3,50 % 1934
. . . . . . . . . 88,70

1d. 5 g 1936
. . . , . . . . . . 98, .50

Obbligaz Venezie 3,50 % . . . .
. . . . 97, 25

Buoni irlTesoron (15 giugno 1948)
. . . . 97,75

L!. 5
, (15 febbraio 1949) . . . . 96, 20

id. 5 % (15 febbraio 1950) . . . . 96,05
Id. 5 % 15 settembre 1950) .

. .
96 -

Id. 5 (15 aprile 1951) . . . .
96 -

Id. 4 y (15 settembre 1951) . . .
• 88, 60

Bledia dei titoli del 10 marzo 1945 = N. 58

Rendita 3,30% 1906
.
. '. . . . . . . .

L 118,90
Id. 3,50 % 1902

. . . . . . . - . .
• 93, 25

id. 3%loFdo .......... • 72--
Id. S'glü35 ......-.-. • 97,60

Redimibile Du% 1934
. . . . . . . . . • 88,60

id. b y, 1936
. . . . . . . .

. 98, 7,5
Obbligaz Venezie 3.50 % .

.
. .

. . . .
• 97,25

Buoni del Tesoro 05 giugno 1¾8) . .
. .

- 97, 50
ld (15 febbraic 1949) . . . .

• 96, 20
Id. 5 (15 febbraio 1950) . . . .

• 95,90
id 5, 15 settembre 1950)

. . .
- 9.5,90

id. 5 (1.5 aprile 1951) .
. . .

» 96 --
Id. 4 % (15 settembre 1951) . . . = 88, 60

31edia dei titoli del 12 marzo 1945 - N. 59

Bendita 3,50 % 1906
ld 3,50 ", 1902

.
. .

Id 3 "(, lordo
. . . .

Id. 5 % 1¾
Redimibile 3,50 MUN

.

Id. 5 % lim

Ohblgaz Vene 10 :LM

Buoni novennali .3 " 15 giimno IN

10 5 15 fel brain i 9)
Id 5 6 15 febbraio 1930)
Il 5 " 15 senombre 19.30)
ld 5 " 15 aprile 1950
LL i d3 settembre 1951)

.
.

L 1 1 6 ---

. . 9
,
25

72 -

87,90
. . 98, 40

0
,
70

. 88, 30

Media dei titoli del 13 marzo 1945 = N. 60

Rendita 3,50 % 1906
.
. . . -

L I14,50
Id. 3,50 % 1902 . . . . . . . . . . .

» 93, 25
Id. 3%1ordo............» 72-
Id 5%1935 . ...........» 96,75

Bedimibile 3,50 % 1934
. . . . . . . . . • 87, 75

Id. 5 % 1936
.

. . .
. . . . .

» 98 -
Obbligaz. Venezie3,50% . .

.
. . . . .

. 97,25
Buoni novennali 5 % (15 giugno 1948) . . . .

• 97, 20
Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . » 96,20
Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . . » 96 -
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . .

a 96 -
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . . . • 96 -
Id. 4 % (15 settembre 1951) . . . » 88 -

Media dei titoli del 14 marzo 1945 - N. 61

llendita 3,50 % 1906
. ,

ld. 3,50 % 1902
. .

Id. 3 g lordo
. . .

I d. 5 % 1935
. .

'tedimibile 3,50 % 1934
.

Ed. b % M

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . .

Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948)
. .

id 5 % (15 febbraio 1949) . .

Id. 5 % (15 febbraio 195m
. .

Id. 5 15 mettembre 1950) .

Id. 5 (15 aprile 1951)
. .

Id. 4 % (15 settembre 1951) .

L 116 -
. 9?, 25
. .

72 --

87, 90
. . 08, 25
.

• 97, 25
. .

• 97, 40

Media dei titoli del 15 marzo 1945 N. 62

Rendita 3,50 % 1906
.

Id 3,50 % 1902
.

Id 3 % lordo
. .

Id 5 % 1935
Medimibile 3,50 % 1934

Id. 5 % 1936
Obbligaz Venezie 1.50 ¾ .

Ruoni del Tesoro 5 % (15 Rin no 1948)
id. 5 % t15 febbraio 1949)
Id. 5 % (15 febbraio 1950)
Id. 5 % (15 settembre 1950)
Id. 5 % t15 aprile 1950

Id. 6 % (15 settembre 1951)

.

L i I6, .50

..» 72-
.

= 17, 10
.

• 87, 85
.

. • 98, 25
. . 07, 25

HINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Diffide per smarrimento di diploma di laurea

Il dott. Luigi Sarnelli fu Giovanni, na10 a Giugliano il
23 agosto 1914, ha dicliiarnto di avere smarrWo il proprio di-

ploma di inurea in giurisprudenza conseguito presso la Regia
università di NapoN nel 1940.

Se ne dà notizia ai sensi e per gli effeui dell'art. 50 se-

condo capoverso, del R. decreto 4 giugno 1938, n. 1269, diffi-
dan lo gli eventua.li possessori del diploma smarrito a con-

seguarlo alla Regia università di Napoli.

(378)

Il dott. D'Ambrosio Tommaso fu Domenico, n.aio a Torre

del Green (Napoli) il 6 aprile 1¾9, La dichiarato di avere smar-

rho il proprio diploma li lauren in economia e commercio

consegnho posso la legia univoisDn di Mari nel 10'dì

Se ne dù notizia al sensi e per gli effe:ti dell'art. 50, se-
condo cupoverso, del H. decreto 4 giugno 1939, n. 1269, di lh
dardo gl-i eventuali possessori del diploma sinarrito a conse-

M nlla Regia unisewh: di Bari.
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CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a otto posti d'inserviente in prova
nell'Amministrazione delle imposte dirette

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati eivili dell'Amministrazione dello
Sta‡o;

Visto il regolamento per il personale dipenden0e dal Mini-
stero delle finanze approvato con R. decreto 23 marzo 1923,
n. ISS;

Visia la legge 25 gennaio 1940, n. 4;
Visto il proprio decreto in data 2 novembre 1941, col quale

venne, fra l'altro, indett.o un concorso per titoli a otto posti
di inservíente in prova nell'Amministrazione delle imposte
dirette;

Visti gli atti dell'apposita Commissione giudicatrice e ri-
conosciuta la regolarità del procediTnento del concorso;

Visto il decreto Ministeriale 24 luglio 1943, registrato alla
Corte dei conti il 21 dicernbre 1943, registre 21 Finanze, fo-
glio 212;

Vista la lettera del Ministero di grazia e giustizia - Dire-
zione della Gazzetta Ufficiale - n. 0206-34 del 28 agosto u. s.,
con la quale è stato restituito il suddetto decreto a firma
Acerbo non essendone consentita la pubblicazione nella Gaz-
setta Ufftefale;

Ritenuto che occorre pubblicare 11 suddetto decreto;

Decreta:

Art. 1.

E' annullato a tutti gli effet¢i il decreto Ministeriale 24 lu-
glio 1943.

Art. 2.

E' approvata la seguente graduatoria di merito formata
dalla Commissione gdudicatrice del concorso a otto posti di
inserviente in prova nell'Amministrazione delle imposte di-
rette, salva l'applicazione delle norme contenute nel decreto
Luogotenenziale 27 lugHo 1944, n. 159, sulle sanzioind contro il
fascismo:

1. Verchiani Decio con punti 96,65, servizio militare, in
servizio straordinario Ufficio imposte Piacenza, cocingato,
2 figli;

2. Castelli Angelo con punti 94,19, servizio militare, in
servizio straordinario Anagrafe tribunale Palermo, coniugato,
4 flgli;

3. Brusoni Vito con punti 62,74, servizio militare, in ser-
vizio straordinario Ufficio impost-e La Spezia, celibe;

4. Pagliaro Sante con punti 60,36, invalido guerra, cruce
guerra, in servizio straordinario Utilcio erariale Chieti, coniu-
gato, 3 figli;

5. Di Stefono Vito con punti 57, invalido guerra, coniu-
gato, 2 figli;

6. Bernahei Alfredo con punti 55, cornbattente, coniugato;
7. Melchior Mario con punti 53,50, invalido guerra, celine,

nato 18 agosto 1918;
8. Cantarutti Gelindo con punti 53,50, invalido guerra, co-

libe, nato 23 settembre 1918;
9. Santangelo Michele con punti 53,08, combattente, in ser-

vizio straordinario Uffici finanziari Maddaloni, coniugato,
; 6 figli;

.

10. Vacca Pasqualino con punti 53, mutilato guerra, co.
niugato, 2 figli;

11. Fontana Simone corn punti 51,94, servizio militare, or-
fano guerra, in servizio sta'aordinario Ufficio tecnico trazzere
di Sicilia, celibe;

12. Niro Pasquale con punti 50,50, combattente, feri¢o guer-
ro, con.iugato, 1 figlio;

13. Previti Santo con punti 50, invalido guerra, coniugato,
4 figli;

14. Simeone Domenico con punti 50, invalido guerra,
celibe;

15. Cocco Giuseppe con punti 50, combattente, coniugato,
2 figli;

18. Bonazzi Paolino con punti 49,94, servizio militare, in
servizio straordinario Intendenza di Bologna, coniugato,
1 figlio;

17. Saracco Angelo con puniti 48,28, servizio militare, in ser-
vizio straordinario Ufficio erar'iale Asti, coniugato, 1 flglio;

18. Venditti Lidano con punti 48, combattente, orfaino guer-
ra, coniugsto, 1 flglio;

19. Ca:noella.ra Antonio con punti 48, combattente, eelibe;
20. Serbatoio Salvatore con punti 47,50, combattente, orfano

guerra, celibe;
21. Pergolani Amedeo con punti 47,32, servizio militare,

in servizio straordinario Ufficio catasto Perugia, coniugato,
2 flgli;

22. Baldi Giuseppe con punti 47,12, servizio militare, in
servizio straordinario Ufficio imposte Genova, celibe;

23. Savitteri Carmelo con punti 47, servizio militare, e
niugato, 1 flglio;

24. Griso Mario con punti 47, servizio militaire, celibe, nato
11 22 febbraio 1916;

25. Volta Pietro• eon punti 47, servizio militare, celibe,
nato il 15 gennaio 1917;

.

26. De Nicola Umberto con punti 11,60, figlio impiegato
Stato, in serviizio straordinario Intendenza Lecce, coniugato;

27. Loverre Aldo con punti 9,82, figlio impiegato Stato, in
servizio straordinario Uffleio imposte fabbricazione Trieste,
celibe.

Il presente decreto sarà comunicato alla Cor:e dei conti
per la registrazione.

Roma, addi 11 ottobre 1944

Il Ministro: SIGLIENTI
(372)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI flAFFAELE, geT€rtl€
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